
Strategie per l’ottimizzazione 
e la possibile riduzione del 

numero dei trattamenti 
antioidici

Prof. Tito Caffi
tito.caffi@unicatt.it

DIPROVES
Area Difesa Sostenibile 

Protetto da copyright



Introduzione – L’agricoltura sostenibile
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1. Prevenzione e
soppressione

ü Rotazione colturale
ü Tecniche agronomiche
ü Favorire beneficials
ü Varietà resistenti

4. Preferenza ai
metodi non chimici

ü Agenti di biocontrollo
ü Resistenza indotta

2. Monitoraggio,
modelli previsionali

ü Monitoraggio
ü Modelli e DSS
ü Previsione del rischio

3. Azioni prese con
decisioni informate

ü Soglie di intervento
ü Consulenza e support

esperto

5. Selezione dei PPP
ü Focus sui bersagli
ü Protezione dei non-

target

8. Valutazione ü Valutazione dell’efficacia delle strategie di controllo delle avversità per aumentare la conoscenza e la
consapevolezza delle decisioni future

6. Riduzione d’uso
ü Solo la dose corretta
ü Evitare la deriva

7. Strategie anti-
resistenza

ü Alternanza dei MoA

Introduzione – I Principi dell’IPM
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Il clima – I cambiamenti climatici e la viticoltura

Dal 2019 «mancano» circa 550 mm di pioggia 
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Il clima – I cambiamenti climatici e il mal bianco
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Studio sulla dinamica d’impiego dei fungicidi 
utilizzati per la protezione delle principali colture 

agrarie dal 2015 al 2020 e scenari futuri 

Studio condotto nel 2021

I Fungicidi – Dinamiche di impiego negli anni
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I Fungicidi – Dinamiche di impiego negli anni
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I Fungicidi – Dinamiche di impiego negli anni
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I Fungicidi – Scenario 2023

*candidati alla
sostituzione

< prodotti multisito
> BCA, botanicals,
induttori
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È un fungicida che agisce so#raendo acqua alla cellula fungina e bloccando i processi respiratori
sos?tuendosi all’ossigeno come acceAore di eleAroni nel sistema della ossidoriduzione; ciò porta 
alla formazione di acido solfidrico con conseguen? danni stru#urali alla parete e la 
disidratazione della cellula fungina. Si riscontra anche la denaturazione di diverse proteine, 
nonché la formazione di chela9 con metalli pesan9 all’interno della cellula fungina. 

Agisce sotto forma di vapore e il passaggio allo stato gassoso (sublimazine) dipende dalla 
temperatura, dall’umidità relativa e dalla finezza delle sue particelle:
10-12 °C per gli Zolfi più fini
18-20 °C per quelli più grossolani
Diminuisce con l’elevarsi dell’umidità relativa

A temperature elevate (oltre 30-32 °C) gli zolfi possono essere fitotossici a causa della rapida 
sublimazione, specie se si fa uso di tipi fini e di dosi elevate. 

I Fungicidi – Lo zolfo
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Bupirimate

Proquinazid

Pyriofenone 

Metrafenone
Trifloxystrobin

Pyraclostrobin
Cyflufenamid

Fenbuconazolo
Penconazolo Tetraconazolo

Ciproconazolo

Difenoconazolo

Miclobutanil

Propiconazolo
Tebuconazolo 

Spiroxamina

Fluxapiroxad

Boscalid

Meptyl-dinocap
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I Fungicidi – Lo zolfo



Preventivo Curativo Eradicante 

Strategie di difesa – Scelta del prodotto corretto (PMoA)

SanitazioneSanitazione
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Contenimento delle
infezioni ascosporiche

Contenimento
della fase conidica

Riduzione
dell’inoculo
primario

Riduzione
dell’inoculo

primario

Impiego preventivo di fungicidi in 
rapporto alle condizioni di rischio

(modelli)

Impiego preven8vo di zolfo (in 
bio) o prodo: tecnici in 

previsione di even8 infe:vi  
(modelli)

Uso di BCA 
(o chimici) in
presenza di
cleistoteci

Trattamenti eradicanti con botanicals
(se necessario)

Strategie di difesa – Combinare diversi tipi di trattamenti
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Strategie di difesa – Individuazione del rischio
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Controllo 
infezioni 

ascosporiche

foglie

grappoli

Controllo 
cleistoteci

Controllo 
infezioni conidiche

Brenton (VR) - 2021

Strategie di difesa – Individuazione del rischio
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foglie
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Controllo 
cleistoteci

Controllo 
infezioni conidiche

Brenton (VR) - 2021

Strategie di difesa – Individuazione del rischio
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Località Tesi
N. traDamen8 fungicidi Riduzione %

Totali Antioidici con zolfo N trattamenti N zolfo kg S /ha

Brenton
1 13 13 7 22 kg/ha

3 11 11 4 16 kg/ha -15% -43% -27%

Spresiano
1 15 14 10 36 kg/ha

3 14 14 9 24 kg/ha -27% -10% -33%

Vidor
1 11 10 4 14 kg/ha

3 10 10 3 9 Kg/ha -9% -25% -36%

-17% -26% -32%

Strategie di difesa – Prove in Veneto 2021
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61

aumentato in modo significativo l’efficacia di protezione dei grappoli del 
17% (dall’80% dello zolfo primaverile al 97% come media delle strategie 

Trattamenti eseguiti
Gravità della malattia 

(%)Pre-raccolta Post-raccolta Gemma ferma Dopo il germoglia-
mento

Ampelomyces - - - 17.9 ABCa

Ampelomyces Ampelomyces - - 9.9 BCD
- Olio minerale - - 20.4 AB
- Boscalid+kresoxim-m. - - 11.7 BCD
- Bupirimate - - 21.5 AB
- Meptyldinocap - - 11.6 BCD
- Spiroxamina - - 15.3 ABC
- - Olio minerale - 23.4 AB
- - - Zolfo b 5.7 CD
- - - Fungicidi b 1.5 D
- - - Aziendale c 1.2 D
- - - - d 26.7 A

a Valori seguiti dalla stessa lettera non differiscono significativamente per il test LSD (P = 0.05).
b AI prodotto sono stati applicati in base alle informazioni del modello per le infezioni ascosporiche di Caffi et al.
(2011) (vedi capitolo 8) nelle date riportate in tabella 7.2.
c I fungicidi di tabella 7.1 sono stati applicati secondo un calendario fisso in base alla pratica aziendale.
d Testimone non trattato.

Tabella 7.3 – Gravità percentuale dell’attacco su grappolo espressa come media delle diverse 
prove di efficacia realizzate in 6 vigneti dell’Emilia-Romagna nel 2007 e 2008. Le date di esecu-
zione dei trattamenti sono riportate in Tabella 7.2 (modificata da Caffi et al., 2012)

Trattamenti eseguiti
Gravità della malattia 

(%)Pre-raccolta Post-raccolta Gemma ferma Dopo il germoglia-
mento

Ampelomycs Ampelomyces Olio minerale Zolfo 0.8 Ca

Ampelomycs Ampelomyces - Zolfo 0.4 C
- - Olio minerale Zolfo 0.4 C
- - - Zolfo b 3.0 B
- - - Fungicidi b 0.1 C
- - - Aziendale c 0.1 C
- - - - d 15.2 A

a Valori seguiti dalla stessa lettera non differiscono significativamente per il test LSD (P = 0.05). 
b AI prodotto sono stati applicati in base alle informazioni del modello per le infezioni ascosporiche di Caffi et al. 
(2011) (vedi capitolo 8) nelle date riportate in tabella 7.2. 
c I fungicidi di tabella 7.1 sono stati applicati secondo un calendario fisso in base alla pratica aziendale. 
d Testimone non trattato. 

Tabella 7.4 – Gravità percentuale dell’attacco su grappolo espressa come media delle diverse 
prove di strategia realizzate in 3 vigneti dell’Emilia-Romagna nel 2009 e 2010. Le date di esecu-
zione dei trattamenti sono riportate in Tabella 7.2 (modificata da Caffi et al., 2012)

Caffi et al., 2013. European Journal of Plant Pathology, 4: 817-829 
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Strategie di difesa – Combinare diversi tipi di trattamenti
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Il clima sta cambiando e la gestione della difesa deve adattarsi: non c’è più spazio, 
in una viticoltura moderna e sostenibile, per «abbiamo sempre fatto così»

Dovremo sempre più razionalizzare gli interventi in base ai rischi reali (modelli e 
DSS) e selezionare i principi attivi più adatti (non solo in base al risultato tecnico)

Sempre più dovremo integrare le strategie di difesa con tutti gli strumenti-
tecniche-approcci a disposizione

Conclusioni
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